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Demografia delle imprese: nella provincia della

Spezia 170 imprese in più nel 2023
<Un progresso che conferma la tendenza positiva degli ultimi anni> 

<Tra le attività più dinamiche, industria, edilizia e servizi>

Più imprese manifatturiere, edili e di servizi. Meno imprese nel commercio e nell’agricoltura. Queste
alcune delle evidenze che emergono dall’analisi della Camera di Commercio Riviere di Liguria sui
dati Movimprese che fotografa l’andamento demografico delle imprese della provincia della Spezia
nel 2023.  Con 20.633 imprese registrate al 31 dicembre 2023, il saldo tra iscrizioni e cessazioni è
positivo per il  terzo anno consecutivo con più 170 unità.  La migliore performance tra  le quattro
province liguri.  

“Chiudere  l’anno  con  un  saldo  attivo  di  170  imprese  –  commenta  Marco  Casarino,  segretario
generale  della  Camera  di  Commercio –  è  per  la  provincia  spezzina  un  segnale  importante  che
conferma l’andamento positivo registrato dal 2021 in avanti: è infatti il terzo anno consecutivo che il
saldo tra  iscrizioni  e  cessazioni risulta positivo.  Dopo lo stop del 2020 legato alla  pandemia  (-7
imprese), il rimbalzo del 2021 (+249) e l’assestamento del 2022 (+163), i dati del 2023 rappresentano
quindi una situazione di stabilità pur in uno scenario economico nazionale d’incertezza caratterizzato
da inflazione, tensioni geopolitiche e cambiamenti tecnologici”. 

A  questo saldo positivo corrisponde un tasso di crescita dello 0,82%, che vede Spezia superare in
positivo non solo il  dato regionale ma anche quello nazionale. “Guardando le aree geografiche  –
prosegue Casarino -  il  tasso di crescita del numero delle nostre imprese (0,82%) risulta migliore
rispetto sia al dato nazionale (+0,70%) sia a quello del Nord Ovest (0,73%) e a quello regionale (-
0,02%)”.  

“I settori in cui si concentra la crescita maggiore sono l’Industria con +2,13%, i Servizi con +1,87% e
le  Costruzioni  con  +1,03%,  mentre  si  registra  una  contrazione  per  il   Commercio  (-2,19%)  e
l’Agricoltura (-1,73%)”. 

“Analizzando la forma giuridica delle imprese  –  sottolinea inoltre Casarino – si può constatare un
rafforzamento  della  struttura  del  sistema  imprenditoriale  spezzino:  il  saldo  positivo  del  2023  è
spiegato interamente dalla crescita delle società di capitali, cresciute nel 2023 di 276 unità rispetto
all’anno precedente, con un tasso di crescita pari al 4,51%. Le imprese individuali, che continuano a
rappresentare circa la metà (48%) del totale delle imprese della  provincia della Spezia, mostrano
invece una flessione, seppur minima, di 28 unità che si traduce in un -0,28%”.

 “Il rapporto tra le aperture di nuove imprese e la chiusura di imprese esistenti, infine, evidenzia,
rispetto  al  2022,  un  sostanziale  allineamento:  5,85%  il  tasso  di  iscrizione  e  5,03%  il  tasso  di
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cessazione. In valori assoluti si è passati, per quanto riguarda le iscrizioni, dalle 1.131 nuove aperture
del 2022 alle 1.211 del 2023, mentre, per quanto riguarda le cessazioni non d’ufficio, si è passati
dalle 968 del 2022 alle 1.041 del 2023”, conclude il segretario generale.  

Le 20.633 imprese registrate alla Spezia sono così ripartite sul territorio: il 48% si trova nell’Area del
Golfo, il 31,5% in Val di Magra, 11,7% in Val di Vara e l’8,9% nella Riviera.
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